
 

 
Al Sig. Capo della Polizia – Direttore Generale della Pubblica Sicurezza  

Prefetto Franco Gabrielli  

R O M A 

 

Oggetto: Corsi e concorsi.  

 

Preg.mo Signor Capo della Polizia,  

la situazione pandemica ancora in atto in tutto il paese ha certamente cambiato, evidenziandole, le 

difficoltà di alcune corsi in atto che nonostante il grande impegno delle Scuole di Polizia, non permette 

certamente uno scambio de visu di concetti tra allievi e docenti. Da alcune settimane, avendo altresì 

valutato la situazione epidemiologica abbiamo ritenuto sottoporLe  le prosecuzioni di alcuni corsi, tra i quali 

il 109° Corso Commissari  e il 13 corso Commissari tecnici Psicologi. In entrambi i casi sono stati interrotti i 

corsi e mandati a casa a frequentare lezione e-learning.  

Proprio nella considerazione di queste difficoltà esistenti riteniamo che sarebbe da valutare una possibile 

riduzione della durata del corso, anticipando il tirocinio operativo presso i reparti di residenza in ausilio ad 

attività anche interne agli uffici e per quanto attiene ai psicologi la preziosa azione di supporto in questo 

delicato periodo e secondo specifiche esigenze rilevate.  Riteniamo che al termine dell’emergenza 

potrebbero successivamente completare l’iter concorsuale.  

In riferimento al 109 corso, inoltre, riteniamo che eventuali contenziosi che possono essere in atto, 

potrebbero trovare soluzione con l'adozione di un provvedimento, da parte della S.V., che consentisse di 

non oberare ulteriormente la giustizia amministrativa, già ulteriormente messa sotto pressione dai recenti 

avvenimenti epidemici ed il conseguente moltiplicarsi del lavoro. 

In relazione al bando di concorso per 436 vice commissari, è noto che numerosi sono stati i colleghi che si 

sono rivolti alla giustizia amministrativa e vista al momento la sospensione dei giudizi dei Tar  sono in attesa 

di giudizio denunciando errori effettuati nella valutazione dei titoli anche a causa della loro mancata 

trascrizione a matricola delle Questure. Le evidenti disparità potrebbero essere sanate anche ricorrendo 

all’autotutela dell’amministrazione di P.S. che sanerebbe quanto richiesto dai candidati. 

Inoltre Sig. Capo, intendiamo richiamare l'attenzione e richiedere con urgenza un incontro con la S.V., in 

riferimento all’ormai imminente seconda trance del concorso per 501 vice ispettori da avviare al corso, 

così come previsto dai correttivi al riordino delle carriere. In questo senso abbiamo ri-valutato, 

consolidandolo, il dato di una vacanza di oltre 600 posti che permetterebbe l’immissione al ruolo di tutti i 

vincitori del concorso in esame. Gli stessi in graduatoria, ormai da tempo chiedono che l’amministrazione 

sia chiara sui reali numeri disponibili poiché secondo il nostro parere il calcolo è dato dalla sommatoria 

delle vacanze al 31.12.2016 (ovvero 6684 posti) sottraendo i corsi già banditi al netto delle rinunce. 

Evidenziamo, 600 posti e non un aliquota di 380-390 come qualcuno continua a rappresentare. 



Peraltro, il nostro riproporre più volte tale vicenda concorsuale è avvalorata dalla constatazione che questo 

concorso, figlio anch'esso del recente riordino, è stato bandito con criteri che non temiamo  di definire 

“assolutamente illogici” e non può essere altrimenti, se consideriamo che un eventuale primo classificato 

dopo le prove scritte ed orali (peraltro svolte, ne diamo atto, con assoluta  severità e rigore) poteva 

benissimo non rientrare tra i vincitori del concorso stesso dopo la valutazioni dei “titoli”. In più, quei titoli 

che, senza colpe della commissione, sono stati considerati in maniera diversa se non difforme, spesso 

dipendenti da semplici carenze istruttorie dei diversi uffici del personale disseminati sul territorio che, 

inseriscono o meno alcuni titoli a foglio matricolare o, peggio ancora, vengono valutati sulla base di dove 

sono stati effettuati (in amministrazione o al di fuori di essa) dimenticando che i corsi “abilitano” e tale 

abilitazione è, comunque, sussistente quando effettuata presso strutture del comparto Difesa e/o 

Sicurezza. Per questo riteniamo indispensabile incontrarLA, anche per dimostrarLE la realtà di quanto 

stiamo affermando che è tra l'altro causa di forte demotivazione e delusione nel personale più giovane (ma, 

ovviamente, con meno titoli!) che dovesse essere escluso nonostante la specifica preparazione dimostrata 

e, ci consenta, il giovamento che l'Amministrazione avrebbe nel consentire l'accesso di personale alla 

qualifica di Vice ISpettore per indubbi MERITI. 

In riferimento al  concorso 263 vice isp interno hanno superato i quiz 1589 colleghi e non sono stati fatti gli 

orali a causa della situazione pandemica. Alcuni emendamenti al Decreto Cura Italia permetterebbero 

l’immediata immissione nei ruoli dei 1589 candidati, cui l’ADP ne auspica l’approvazione. Siamo comunque 

certi che i 1589 colleghi, attualmente impegnati nei servizi al contenimento del covid-19 sono da quasi due 

mesi bloccati con lo studio anche in riferimento all’impegno in casa nei confronti dei propri figli poiché in 

tantissimi casi si sono dovuti sostituire agli insegnanti e in alcuni casi in servizio per 12 ore a giorni alterni. 

Nel caso in cui gli emendamenti fossero bocciati ci auguriamo che le prove orali vengano  sostenute dopo 

l’estate o quando le scuole saranno riaperte, lasciando agli stessi un tempo congruo per la preparazione. 

Inoltre Sig. Capo, il diario d’esame del concorso per 1650 allievi agenti è stato posticipato al 5 giugno, 

facendo slittare le prove nei mesi successivi e certamente non permettendo l’avvio del corso nel 2020. 

Unitamente all’avvio dei 1515 allievi agenti che avrebbero dovuto iniziare il corso nel mese di marzo, è 

nostra convinzione che sia auspicabile e fattibile l’assunzione straordinaria dei 455 idonei con riserva, 

insieme ai restanti idonei fuori graduatoria del concorso per 1851 allievi agenti per poi successivamente 

chiamare a visita il secondo scorrimento. Se gli emendamenti presentati da diverse forze politiche non 

fossero approvati, invece di aspettare le sentenze di merito dei Tar, auspichiamo che l’amministrazione di 

P.S. chiuda il contenzioso (dobbiamo infatti, notare un cospicuo numero di ricorsi in atto con 

l'Amministrazione, in ogni settore) anche in riferimento alla grave situazione pandemica che non ha 

permesso l’avvio del bando di concorso per 1650 a.a. , proprio perché siamo convinti che le sentenze di 

merito dei Tar segnaleranno dei profili di incostituzionalità al Decreto 135/2018 e se così fosse già il Vice 

Ministro Crimi aveva dato assicurazione in data 22 gennaio, durante l’incontro proposto dall’ADP al 

Viminale cui ha partecipato una nostra delegazione guidata dal Segr. Gen Maiorana e dal Presidente ADP 

Dott. Mongardini, dove erano altresì presenti due ragazzi, accreditati dalla nostra O.S. per conto dei 455 

che solo per l'attaccamento, la passione e la tenacia, ci farebbe piacere annoverare come futuri colleghi. 

Rimanendo in attesa, compatibilmente con il difficile momento presente, di un incontro con la S.V per le 

tematiche rappresentate, porgiamo cordiali saluti. 

Roma, 21 aprile 2020      

                                                                                       Il Presidente Nazionale ADP 

      MONGARDINI Roberto 

Originale firmato agli atti 

 


